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La Parola 

Domenica delle palme 

Is 52, 13-53,12; Sal 87; Eb 12, 1b-3; Gv 11, 55-12,11 

  

TIRO AVANTI COME UN ASINO 

 

Più di trent’anni fa mi era capitato di leggere questo scritto del Cardinal Etchegaray. 
Sono felice, oggi, di poterlo riproporre. A distanza di tempo non ha perso nulla della 
sua bellezza e della sua freschezza. 
«Tiro avanti come un asino... Sì, come quell'animale così descritto da un dizionario 
biblico: «L'asino palestinese è assai robusto, sopporta bene il caldo, si nutre di cardi; 
grazie alla forma degli zoccoli, ha un'andatura molto sicura; infine, il suo manteni-
mento è poco costoso. Suoi unici difetti sono la testardaggine e la pigrizia». 
Tiro avanti come l'asina di Gerusalemme, che nel giorno delle Palme fu per il Messia 
una cavalcatura regale e pacifica. Non so granché, ma so di portare Cristo sul mio 
dorso e ne sono più fiero che d'essere basco. Sono io che lo porto, ma è lui che mi 
guida. So che mi conduce verso il suo regno, dove sarò a mio agio per sempre in ver-
di pascoli. 
Tiro avanti a passettini, per sentieri scoscesi, lontano dalle autostrade, dove la veloci-
tà impedisce di riconoscere cavalcatura e cavaliere. 
Quando inciampo in un sasso, il mio Signore viene certamente sballottato, ma non mi 
rimprovera mai niente. La sua gentilezza e pazienza verso di me sono meravigliose: 
mi lascia il tempo per salutare l'incantevole asina di Balaam, per sognare davanti a 
un campo di lavanda, per dimenticare persino che lo porto. 
Tiro avanti in silenzio. È incredibile come ci comprendiamo senza parlare; d'altron-
de, non capisco bene, quando mi bisbiglia qualcosa all'orecchio. Le uniche parole 
che ho compreso sembrano dirette solo a me e ne posso testimoniare la verità: «Il mio 
giogo è dolce e il mio carico leggero» (Mt 11,30). Parola d'animale, è proprio come 
quando portavo alacremente sua madre verso Betlemme in una sera di Natale. «Ella 
pesava poco, perché tesa solo verso il futuro che si portava dentro», come ha detto 
Jules Supervielle, il poeta amico degli asini. 
Tiro avanti nella gioia. Quando voglio cantare le sue lodi, faccio un baccano del dia-
volo, pieno di stonature. Allora lui ride di buon cuore, con un riso che trasforma i 
sentieri in piste da ballo, i miei zoccoli in sandali alati. In quei giorni, ve l'assicuro, 
se ne fa di strada! 
Tiro avanti, tiro avanti come un asino che porta Cristo sul suo dorso». 
L’asino è il protagonista inconsapevole ed umile dell’ingresso di Gesù a Gerusalem-
me. Fa la sua parte in silenzio e si tira da parte quando tutto è finito. Non reclama per 
se stesso gli encomi e gli applausi, non pretende gli onori della cronaca. Forse non si 
rende nemmeno conto del privilegio che gli è capitato: non è cosa di tutti i giorni por-
tarsi in groppa il Re del mondo. Tra i tanti animali di cui ci parla la Scrittura mi sa che 
sceglierei proprio lui come compagno di viaggio. Senza contare che spesso mi sento 
un asino anch’io, lento a imparare e capire, ostinato e testardo, non bello da vedere. E 
qui sta il miracolo. Per stare vicini al Signore non occorre essere “cavalli di razza”; 
potrebbe addirittura rivelarsi un ostacolo.  
Da buoni asini, senza presunzione, senza orgoglio, percorriamo un tratto di strada con 
Lui. Non saremo una cavalcatura comoda, ma ce la metteremo tutta per farlo sentire a 
suo agio sulla nostra groppa. E non dimenticheremo che alla fine è Lui che porta noi, 
è Lui che guida e conduce i nostri passi incerti, che si fa carico dei nostri pesi e dei 
nostri peccati. Entriamo nella Pasqua da asini obbedienti e miti; saprà il Signore come 
accompagnarci e come condurci là dove Lui vuole.   
 

            Don Davide 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Un occhio in avanti  

                     Amici in Ricerca  
Desiderosi di una maggior conoscenza, 
propongono la conferenza: 

I funghi  

nell’alimentazione umana 

Relatore  ALBERTO SESSI appassionato e profondo conosci-
tore della materia 

Mercoledì 11 aprile 2018  ore 21.00  
presso il Salone Parrocchiale 

Riteniamo l’argomento di sicuro interesse, di funghi si muore 
oggi come in passato. Più informazione, maggior sicurezza. La 
conoscenza e l’applicazione di pochi e semplici consigli, con-
sentirà il consumo “sicuro”, di un prelibato frutto della terra. 
Non consumare funghi che non siano stati controllati da un mi-
cologo professionista. 
“fungus qualiscumque sit, semper malignus est” 
Seneca 

SABATO 7 APRILE  - INCONTRO GRUPPO FAMIGLIE 

Proposta: S. Messa ore 17.30. Dopo la messa sistemazione del salone e cena con primo piatto preparato 
dalle mamme; chi desidera può portare secondi, contorni, frutta, dolci e bevande da condividere.  
Al termine della cena film per i bambini e film per i genitori. 
Il prossimo incontro sarà sabato 12 maggio. 

Ricordiamo  di portare  proposte per la gita di fine anno, che potrebbe essere  
sabato 16 o  domenica 17 giugno. 

Don Mario scrive: 

L’albicocco dell’Assunta è in fiore.... ma la Chiesa dell’Assunta ha bisogno delle nostre cure 
per rifiorire!!! 
Lancio un appello alle persone di buona volontà per dedicare 1 ora alla settimana per lava-
re il pavimento... come facevano le “ragazze” ai tempi delle brave signore Pierisa e Rosa 
Maria ...Lascio il cell di Rosa Maria per i dettagli ... 333 5832588 

Grazie .. la Madonna Assunta vi ricompenserà! 

 

Lunedì 9, ore 16.30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

Lunedì 9, ore 18.00 riunione commissione  CARITAS 

Lunedì 9, ore 21.00  GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

Lunedì 9, ore 21.00 riunione COMMISSIONE EDUCATORI 

Mercoledì 11, ore 21.00 AMICI IN RICERCA conferenza “I funghi nell’alimentazione umana” (vedi riquadro) 

Venerdì 13, ore 21.00 terzo incontro “DI TERRA E DI CIELO” (vedi riquadro) 

Sabato 14 e domenica 15 uscita e ritiro del gruppo CHITROVACERCA 

Sabato 14, ritiro OPERATORI CARITAS 

Sabato 14, ore 16.00 incontro PADRINI, MADRINE E GENITORI DEI  BATTEZZANDI CON I SACERDOTI 

Domenica 15, ore 16.00 celebrazione BATTESIMI 

Domenica 15, ore 18.00 incontro  CORSO ANIMATORI 

13 Aprile  

La società trasparente 

Comunicare speranza e fiducia al tempo 
della post -verità. 

Marco Rondonotti, Alessandro Milan
(giornalista di Radio 24) 



 

Terzapagina 

VERSO LA PASQUA 

In questo tempo di quaresima proponiamo sulla terza pagina del nostro notiziario la lettura di alcune rifles-
sioni di Enzo Bianchi. Ogni domenica approfondiremo il significato di una parola tipica dl “vocabolario 
quaresimale” per giungere pronti alla Pasqua di Gesù.  
 

       VI DOMENICA (PALME) –  PASSIONE 

Il racconto della passione di Gesù 
occupa quasi un quinto dell’intero 
vangelo secondo Marco. Questa nar-
razione mette alla prova il nostro 
sguardo di fede su Gesù: siamo quasi 
costretti a patire lo scandalo e la fol-
lia della croce (cf. 1Cor 1,23), siamo 
posti di fronte all’esito fallimentare 
della vita di Gesù.  
Dov’è finita – viene da chiedersi – la 
forza di Gesù, la potenza con cui egli 
liberava dalla malattia e dalla morte 
quanti ne erano segnati? Dov’è 
quell’autorevolezza riconosciutagli 
tante volte da chi lo chiamava mae-
stro, lo acclamava profeta, lo invoca-
va come Messia e Salvatore? Dov’è 
Dio durante la passione di Gesù? 
Quel Dio per il quale Gesù aveva 
messo in gioco e consumato tutta la 
propria vita, dov’è ora?  
È assai difficile rispondere a queste 
domande.  
Si può cominciare col notare che 
Gesù ha percorso questo cammino – 
giustamente definito via crucis, via 
della croce – pregando il Padre affin-
ché lo sostenesse in quell’ora tene-
brosa,  “supplicando Dio con forti 
grida e lacrime” (cf. Eb 5,7); 

in tutto questo, però, ha sempre lot-
tato per abbandonarsi in Dio e cer-
care di compiere la sua volontà, non 
la propria (cf. Mc 14,36). Sì, Gesù 
ha avuto fede, ha creduto che Dio 
non lo avrebbe abbandonato, che 
sarebbe rimasto con lui, dalla sua 
parte, nonostante le apparenze di 
segno opposto e il reale fallimento 

umano della sua vita e della sua mis-
sione. 
Ma per comprendere appieno la pas-
sione di Gesù, così da poterlo segui-
re in essa senza scandalizzarsi, è 
fondamentale approfondire il senso 
del gesto eucaristico dell’ultima cena 
(cf. Mc 14,17-25). Gesù ha compiuto 

tale atto per evitare che i discepoli 
leggessero la sua morte come un 
evento subìto per caso, oppure dovu-
to a un destino ineluttabile voluto da 
Dio. Nulla di tutto questo.  
Gesù ha infatti vissuto la propria fine 
nella libertà: avrebbe potuto fuggire 
prima che gli eventi precipitassero, 
avrebbe potuto cessare di compiere 
azioni e pronunciare parole al termi-
ne delle quali lo attendeva una con-
danna a morte.  
 

Ma non lo ha fatto; anzi, è rimasto 
fedele alla missione ricevuta da Dio, 
ha continuato a realizzare in tutto e 
puntualmente la volontà del Padre, 
anche a costo di andare incontro a 
una fine ignominiosa. E questo per-
ché sapeva bene che solo così poteva 
amare Dio e gli uomini fino alla fine 
(cf. Gv 13,1)… Ecco, Gesù ha con-
cluso la sua esistenza così come l’a-
veva sempre spesa: nella libertà e 
per amore di Dio e degli uomini!  
Se, all’inizio del vangelo, Marco 
aveva scritto che i discepoli 
“abbandonato tutto, seguirono Ge-
sù” (cf. Mc 1,18.20), nell’ora della 
passione si vede costretto ad annota-
re che essi, “abbandonato Gesù, fug-
girono tutti” (Mc 14,50). Lo scanda-
lo della croce permane in tutta la sua 
durezza e non va attutito, ma il se-
gno eucaristico, memoriale della vi-
ta, passione e morte di Gesù, sarà 
capace di radunare di nuovo i disce-
poli intorno al Cristo Risorto. La 
comunità dei discepoli di Gesù potrà 
così attraversare la storia e giungere 
fino a noi, senza temere di affrontare 
anche le ore buie e le crisi: il suo 
Signore l’ha infatti preceduta anche 
in esse, vivendole nella libertà e per 
amore. 
 

 

                                    A tui Đoloro Đhe haŶŶo ĐoŶtriďuito  
            all’allesiŵeŶto del  

                      MERCATINO MISSIONARIO 

 

     

   
Ai parroĐĐhiaŶi la Đui  

          geŶerosità ha  perŵesso di raĐĐogliere   
                                         2000,70 euro  
       da desiŶare alle opere ŵissioŶarie del PIME. 



Offerte raccolte 

Domenica 18 marzo, euro 1590,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1280,00. Offerte extra pro parrocchia euro 875,00. 
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Speciale preghiera per... 

Domenica 25 

Domenica delle palme 

Ore 11.00  dall’Assunta a Fatima PROCESSIONE CON GLI ULIVI BENEDETTI 

Martedì 27 Termine ultimo per prenotarsi al “PRANZO POVERO” del Venerdì Santo 

Giovedì 29   

Non si celebra la S. Messa delle 9.00 all’Assunta 

Ore 17.30 a Fatima S. MESSA NEL RICORDO DELL’ULTIMA CENA CON RITO DELLA 
LAVANDA DEI PIEDI 
Ore 21.00 a Fatima S. Messa “NELLA CENA DEL SIGNORE” e AVVIO DELL’ADORA-
ZIONE EUCARISTICA. La chiesa resta aperta per tutta la notte; nella cappella feriale è 
possibile continuare la preghiera personale. 

Ore 12.30 in Oratorio PRANZO POVERO. I contributi saranno devoluti alle Missioni. 

Venerdì 30  
Ore 15.00 a Fatima celebrazione della PASSIONE DEL SIGNORE e ADORAZIONE DEL-
LA CROCE 

Ore 21.00 VIA CRUCIS per le vie del quartiere. Ritrovo e partenza da via Pick Mangiagalli 
11/13 

Sabato 31  
Non si celebrano le SS. Messe delle ore 9.00 all’Assunta e delle ore 17.30 a Fatima 

Ore 21.00 a Fatima VEGLIA PASQUALE DI RESURREZIONE 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.30   a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  17.30   a Fatima 

 INGOGLIA ALESSANDRO e LO GIUDICE MATTEO che nel corso 
della Veglia Pasquale  ricevono il sacramento del S. Battesimo 

 BERTOJA VITTORIA (Via Pick mangiagalli, 7) di anni 98,  
deceduta il 15 marzo 

Nella Ŷote tra saďato 
2ϰ e doŵeŶiĐa 2ϱ  
torŶa l’ora legale.  
LaŶĐete AVANTI di 
uŶ’ora. 

Domenica 1 
Aprile 

Pasqua nella Resurrezione del Signore 

SS. Messe con orario festivo domenicale 

Lunedì  2 

Lunedì dell’Angelo 

Non è festa di precetto. Orari delle SS. Messe: ore 9.00 all’Assunta, ore 10.30 e 18.00 a 
Fatima 

Sabato 7  
USCITA V ELEMENTARE al Sacro Monte di Varese 

Incontro GRUPPO FAMIGLIE (vedi riquadro) 

Ore 16.00 incontro GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

Domenica  
8 aprile 

II domenica di Pasqua o della Divina Misericordia 

 Distribuzione BUSTA MENSILE PRO PARROCCHIA 

Ore 11.00 incontro bambini e genitori II ELEMENTARE 

Durante la S. Messa del 18.30 pregheremo per i  fedeli defunti nel mese di  marzo: 

BERTOJA VITTORIA, GROSSO RENZO GUERRINO, LAGRINI ANTONIA ROSA, 

“Camminiamo... Insieme”  
riposa fino a domenica 8 aprile. 

 Buona Pasqua! 


